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Eh sì cari lettori, siamo arrivati al numero 200 di Turismo All’Aria
Aperta; una bella e grande soddisfazione, che dire altrimenti?
Duecento uscite che sono state lette sempre con molta passione,
la stessa messa costantemente dai nostri giornalisti nell’ideare,
proporre e scrivere i propri articoli per farvi viaggiare stando
comodamente seduti a casa o su una panchina di un giardino
pubblico o perché no al lavoro, magari per sfruttare al meglio la
pausa pranzo o per organizzare il fine settimana o le ferie. La
stessa passione, vorrei sottolineare, trasmessaci anche dall’edito-
re, Claudio D’Orazio, che in questo progetto ha sempre creduto
e investito, tanto che possiamo appunto dire di essere ancora
qua, e forti di un gran pubblico. Una rivista che raccoglie sem-
pre più consensi non solo da parte dei camperisti, ma anche da
parte di tutte quelle persone che amano viaggiare e scoprire o
riscoprire nuovi e vecchi posti. Una rivista che ha saputo ade-
guarsi velocemente al cambiamento richiesto dal nostro millen-
nio, entrando pienamente a far parte del mondo di internet, tra-
sformandosi da mensile quale era, a settimanale; proprio perché
sul web tutto, sappiamo, viaggia ‘in tempo reale’; e noi non dob-
biamo esser da meno. Una rivista, per concludere, che si offre
al proprio pubblico in maniera gratuita e, in questo modo, risul-
tare più apprezzata perché i regali, sono sempre belli da riceve-
re. E anche questo numero, è il nostro regalo per voi.

Alberto Bignami
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T ripAdvisor ha
annunciato oggi i
vincitori dei

Travelers Choice Attractions
2013, i premi basati su
milioni di recensioni e opi-
nioni dei viaggiatori di

TripAdvisor. Questa prima
edizione dei premi ha rico-
nosciuto 1.263 attrazioni
divise in luoghi storici,
musei, parchi e parchi di
divertimento.
I vincitori sono distribuiti in

39 Paesi in tutto il mondo e
includono classifiche locali
per Africa, Asia, Australia,
Caraibi, America Centrale,
Cina, Europa, Asia,
Messico, Medio Oriente,
Sud America Sud Pacifico e

TRIPADVISOR
La Basilica di San Pietro terza tra i
luoghi storici più apprezzati d’Europa
Ottava a livello mondiale e prima in Italia. Tra i musei, Cappella San Severo si
aggiudica il primo posto in Italia e il nono in Europa



Stati Uniti. I Travelers’ Choice
Attractions award sono stati
determinati sulla base della
quantità e della qualità delle
recensioni relative alle attra-
zioni postate dai viaggiatori
su TripAdvisor per ciascuna
delle categorie sopra menzio-
nate.
“Per ispirare i viaggiatori nel-
l’organizzazione dei loro
viaggi estivi TripAdvisor ha
stilato la classifica delle
migliori attrazioni di tutto il
mondo sulla base di milioni
di feedback di utenti interna-
zionali” ha commentato
Valentina Quattro, portavoce
di TripAdvisor per l’Italia. “Le
attrazioni rappresentano una
delle voci più importanti per il
turismo e arricchiscono
l’esperienza dei viaggiatori
di tutte le età”.

LUOGHI STORICI 
Basilica di San Pietro la
“meraviglia” italiana 
Non si trova sul suolo italiano
ma appartiene alla penisola
l’attrazione vincitrice della
medaglia di bronzo a livello
europeo nella categoria luo-
ghi storici. La Basilica di San
Pietro è preceduta nel vec-
chio continente solo dalla
Grande Moschea di
Cordova in Spagna (prima) e
dalla Chiesa del Salvatore sul
Sangue Versato a San
Pietroburgo (seconda). Sul
gradino più alto del podio
della top 10 italiana la u
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Basilica di San Pietro seguita
nell’ordine dalla Cattedrale
di Siena (nona in Europa) e
dal Colosseo di Roma (deci-
mo in Europa). La classifica
mondo vede al primo posto
Machu Pichu seguito da
Angkor Wat, Cambogia e
dal Taj Mahal in India.
L’unico luogo storico italiano
nella top 10 mondiale è
ancora una volta la Basilica
di San Pietro, ottava.

MUSEI 
A San Pietroburgo i tesori
più preziosi del mondo

È l’Ermitage con le sue cele-
bri opere ad aggiudicarsi il
primo posto a livello sia
mondiale sia europeo nella
categoria musei dei Travelers
Choice Attractions 2013. Il
podio della classifica mondo
vede al secondo posto il
Museo Nacional de
Antropologia a Città del
Messico e al terzo l’Art
Institute di Chicago. Nella
top 10 Europa, con al
secondo posto la basilica di
Santa Sofia a Istanbul e al
terzo il museo Auschwitz-
Birkenau in Polonia, l’unico

museo italiano presente è
Cappella San Severo a
Napoli (nona) che è anche
prima in Italia, seguita da
Galleria Borghese a Roma e
da Galleria degli Uffizi a
Firenze.

PARCHI 
Il parco pubblico più
apprezzato d’Italia è a
Taormina
Per passeggiare tra gli albe-
ri e godersi un po’ di verde
in città, nulla di meglio del
giardino pubblico di
Taormina, vincitore italiano

u



della categoria parchi in
base al giudizio dei viaggia-
tori internazionali. Medaglia
d’argento per il Parco di
Monza, seguito dal Parco
del Valentino di Torino. 
Nessun parco italiano è pre-
sente né nella classifica
Europa, dominata dal Parco
Guell in Spagna, né nella
classifica mondo il cui vinci-
tore è lo Stanley Park in
Canada.

PARCHI DI DIVERTIMENTO
Florida patria del divertimen-
to, Gardaland il migliore ita-
liano
Chi al verde preferisce le
giostre e al relax le attività,
ma sempre all’aria aperta,
troverà nella Florida la desti-
nazione ideale: è qui infatti
che si trovano ben 6 parchi
di divertimento presenti nella
top 10 a livello mondo, inclu-
so il vincitore Discovery
Cove. In Europa, il podio
vede al primo posto Europa
Park in Germania (secondo a
livello mondo) seguito nell’or-
dine da Siam Park in Spagna
(decimo nella classifica mon-
diale) e da Le Puy du Fou in
Francia che batte di un solo
posto Disneyland Paris, quar-
to. Gardaland, nono a livello
europeo, è il parco di diveri-
menti italiano più apprezza-
to. Alle sue spalle
Mirabilandia, secondo ed
Etnaland terzo.



L a patente a punti è
stata introdotta in Italia
da una decina d’anni,

il sistema all’inizio ha dato dei
risultati positivi, ora che convi-
viamo con lo stesso viene vissu-
to con meno angoscia. È
opportuno rammentare che il
sistema della patente a punti,
ha come obiettivo quello di
valutare la condotta del condu-
cente, decurtando dal proprio
documento di guida, a seguito
di determinate infrazioni stra-
dali riconosco scite dal codice
della strada e ricondotte al
comportamento infrazionistico
una prestabilita quota di decur-
tazioni dei punti. In alcuni
degli articoli contenuti nel
Titolo V del vigente Codice
della Strada (Norme di com-
portamento), oltre alla sanzio-
ne principale, quasi sempre
pecuniaria, è prevista anche la
decurtazione dei punti secon-
do una apposita tabella di cui
all’articolo 126-bis del prefato
codice, norma speciale intro-
dotta nell’estate del 2003. 
A tutte le patenti di guida rila-
sciate dal 30 giugno 2003
viene attribuito un punteggio
iniziale pari a 20 punti. A
secondo del comportamento
tenuto dal titolare del documen-
to, detto punteggio può essere
integrato o decurtato. La decur-
tazione dei punti si verifica
ogni qualvolta si commette una

o più infrazioni, a seconda
della gravità della violazione
commessa, si possono perdere
da 1 a 10 punti per ogni sin-
gola violazione e fino ad un
massimo di 15 punti qualora
vengano commesse contempo-
raneamente più infrazioni. Se
però tra le infrazioni commesse
ce n’è una che comporta la
sospensione o la revoca della
patente, vengono sottratti tutti i
punti previsti senza alcuna limi-
tazione. In ogni caso le decur-
tazioni possono produrre al
massimo l’azzeramento del
punteggio che, quindi, non
scende mai sotto quota zero.
Nel corso dei primi tre anni dal
conseguimento della patente
di guida e comunque solo per
quelle patenti rilasciate succes-
sivamente al 1 ottobre 2003, i
punti persi per ogni violazione
vengono raddoppiati, fermo
restando il tetto massimo di 15
punti qualora vengano com-
messe contemporaneamente

più infrazioni. Nel caso dei
neopatentati, per il principio
del raddoppio del punteggio
perso, è possibile che una sin-
gola infrazione (per esempio
di 8 punti) comporti la decurta-
zione di oltre 15 punti. Se
però tra le infrazioni commesse
ce n’è una che comporta la
sospensione o la revoca della
patente, vengono sottratti tutti i
punti previsti senza alcuna limi-
tazione. In ogni caso le decur-
tazioni possono produrre al
massimo l’azzeramento del
punteggio che, quindi, non
scende mai sotto quota zero.
La decurtazione dei punti dal
documento di guida del tra-
sgressore che ha commesso
l’infrazione.
Qualora la violazione non
possa essere immediatamente
contestata, il verbale, con gli
estremi precisi e dettagliati
della violazione e con la indi-
cazione dei motivi che hanno
reso impossibile la contestazio-
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Patente a punti, ecco come è disciplinata



ne immediata, deve, entro
novanta giorni dall’accerta-
mento, essere notificato all’ef-
fettivo trasgressore o, quando
questi non sia stato identificato
ad uno dei soggetti indicati
nell’articolo 196 dello stesso
Codice della Strada, quale
risulta dai pubblici registri alla
data dell’accertamento.
Unitamente al verbale, all’ob-
bligato in solido viene trasmes-
so anche un invito a declinare
i dati personali e della patente
di chi era alla guida al momen-
to dell’infrazione entro un termi-
ne perentorio di sessanta gior-
ni dalla notifica dell’atto. Se il

proprietario del veicolo risulta
una persona giuridica, il suo
legale rappresentante o un suo
delegato è tenuto a fornire gli
stessi dati, entro lo stesso termi-
ne, all’organo di polizia che
procede. Il proprietario del vei-
colo, ovvero altro obbligato in
solido, sia esso persona fisica
o giuridica, che omette, senza
giustificato e documentato
motivo, di fornire i dati relativi
al conducente è soggetto alla
sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da
euro 284,00 a euro
1.133,00.
In mancanza della comunica-

zione da parte dell’obbligato
in solido che identifica il con-
ducente del veicolo responsa-
bile dell’infrazione, la decurta-
zione del punteggio non è mai
posta a carico dello stesso
obbligato in solido. L’organo
da cui dipende l’agente che
ha accertato la violazione che
comporta la perdita di punteg-
gio, ne dà notizia, entro trenta
giorni dalla definizione della
contestazione effettuata,
all’anagrafe nazionale degli
abilitati alla guida. La contesta-
zione si intende definita quan-
do sia avvenuto il pagamento
della sanzione amministrativa

News sulla circolazione stradale

u
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pecuniaria o siano conclusi i
procedimenti dei ricorsi ammi-
nistrativi e giurisdizionali
ammessi ovvero siano decorsi i
termini per la proposizione dei
medesimi. Il predetto termine di
trenta giorni decorre dalla
conoscenza da parte dell’or-
gano di polizia dell’avvenuto
pagamento della sanzione,
della scadenza del termine per
la proposizione dei ricorsi,
ovvero dalla conoscenza del-
l’esito dei ricorsi medesimi. 
I conducenti professionali, qua-
lora l’infrazione che prevede la
decurtazione dei punti dal
documento di guida interessi
un conducente in possesso
della C.Q.C. o del CAP di
tipo KA o tipo KB nello svolgi-
mento della propria attività
lavorativa ed in relazione al
veicolo condotto, il punteggio
non si decurta alla patente di
guida, ma esclusivamente ai

titoli abilitativi professionali
posseduti. La procedura illustra-
ta per la patente, si applica
altresì alla Carta di
Qualificazione del
Conducente o al Certificato di
Abilitazione Professionale.
Il “bonus”
Quando nel corso di un bien-
nio non vengono commesse
infrazioni che comportano la
decurtazione dei punti, il docu-
mento di guida viene incre-
mentato di 2 punti, fino a rag-
giungere un massimo di 30
punti. Qualora nel biennio tra-
scorso il titolare della patente
di guida commette un’infrazio-
ne per la quale è prevista la
decurtazione di punti, ma que-
sta comunicazione è trasmessa
al DTT dopo che l’Ente ha
accredito al titolare del docu-
mento il “bonus”, questo viene
decurtato unitamente ai punti
relativi all’infrazione commes-

sa. Presupposto fondamentale
per reintegrare i punti persi, è
che il credito non sia andato
completamente esaurito.
Attraverso appositi corsi, è pos-
sibile il recupero di:
- 6 punti per i titolari di patente
di guida di categoria A; B; BE
e sottocategoria A1;
- 9 punti per i titolari di patente
di guida di categoria C; CE;
D; DE; CAP tipo KA e tipo KB.
E’ possibile tentare il recupero
dei 6 o 9 punti solo dopo la
comunicazione dell’avvenuta
decurtazione.
Il corso per il recupero di 6
punti hanno durata complessi-
va di 12 ore, distribuite in 6
giorni e dalla durata di 2 ore
cadauna, mentre quello per il
recupero di 9 punti hanno
durata complessiva di 18 ore,
distribuite in 9 giorni e dalla
durata di 2 ore cadauna.

News sulla circolazione stradale

u
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A llo stabilimento
Carthago di Odranci, in

Slovenia c'è motivo di festeg-
giare: alla fine di marzo è
uscito il 7.000 autocaravan
dallo stabilimento. La cifra
merita una celebrazione, visto
che lo stabilimento costruito di
recente ha iniziato a produrre
appena sei anni fa. A
Odranci, a 80 chilometri a
Sud da Graz, sono più di
400 i collaboratori che si
occupano delle serie
Carthago c-compactline, c-
tourer e chic c-line. Carthago
qui applica gli stessi principi
validi per i modelli di classe
superiore prodotti nello stabili-
mento di Carthago-City ad
Aulendorf. Vista la consistente
domanda di queste serie,
Carthago tre anni fa ha rad-
doppiato la superficie dello
stabilimento produttivo, che

oggi è di 15.000 metri qua-
dri. Lo stabilimento di Odranci
produce anche i camper puri
del nuovo marchio consociato
malibu. Il modello delle cele-
brazioni è un c-tourer T 150.
Il modello fuoriclasse da 7,43
m di lunghezza della serie dei
semintegrali si distingue per il

letto queen-size nella parte
posteriore e per il bagno in
versione spaziosa. Il rivendito-
re tedesco Carthago
Autohaus Spürkel, di Bochum,
consegnerà l'autocaravan al
suo nuovo proprietario giusto
in tempo per l'inizio della sta-
gione dei viaggi.

Carthago, in Slovenia a gonfie vele
Nello stabilimento Carthago di Odranci, in Slovenia, è uscito l’autocaravan n. 7000
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L a Thetford ha effettuato
un’indagine clienti, inter-

vistando 500 visitatori in
occasione delle quattro fiere
europee più importanti nel set-
tore del veicolo ricreazionale.
Per il popolo dei camperisti, le
fiere europee di settore sono
la sede ideale per aggiornar-
si sulle nuove tendenze e gli
ultimi sviluppi del mercato. Di
conseguenza, è anche il
momento più opportuno per
conoscere le preferenze, le
opinioni e soprattutto le espe-
rienze dei clienti. Sono stati
intervistati dalla Thetford circa
500 clienti scelti tra i visitatori
delle quattro fiere europee più
importanti. Alcuni interessanti
risultati: lo svuotamento del
serbatoio delle acque nere
sembra essere ancora un
“affare per uomini”. Fanno
eccezione le donne francesi
che se ne occupano con una
frequenza tre volte maggiore
rispetto a quelle degli altri
paesi. Che si tratti di maggio-
re emancipazione? In
Inghilterra è molto diffuso il
campeggio in gruppi numero-
si di roulotte appartenenti allo
stesso club. In Italia, al contra-
rio, è di moda la vacanza in
camper. I tedeschi sono i cam-
peggiatori più convinti. Le loro
uscite sono più frequenti e più
lunghe: non meno di 3 o 4
giorni. 
I consumatori risultano essere

soddisfatti dei prodotti
Thetford che utilizzano.
Persino lo svuotamento del ser-
batoio delle acque nere non è
considerato come un’esperien-
za negativa ma piuttosto nor-
male, come lavare le stovi-
glie. “È semplicemente qual-
cosa che deve essere fatto”.
Dagli intervistati che indicano
lo svuotamento del serbatoio
come un’esperienza negativa,
non emerge nessuna partico-
lare critica ai prodotti
Thetford, ma piuttosto a fattori
esterni quali la zona adibita
allo scarico. Gli intervistati
spiegano che avere la propria
toilette a bordo è più igienico
e più comodo. Non è certo
simpatico dover camminare di
notte su e giù per il campeg-

gio a caccia di una toilette.
Al pari dei clienti, Thetford ha
una grande passione per il
campeggio e per i viaggi,
siano essi fatti in roulotte, cam-
per, tenda o barca. Questa
passione è nel DNA di
Thetford ed è alla base per la
ricerca delle migliori soluzioni
per i clienti e di prodotti sem-
pre più efficaci. Il sondaggio
a livello europeo ha conferma-
to che Thetford è sulla strada
giusta. Sulla base delle indi-
cazioni ottenute, Thetford con-
tinua a lavorare su ulteriori svi-
luppi tecnologici e innovazio-
ni prodotto per assicurare
sempre ai propri clienti una
vacanza senza problemi.

Clienti soddisfatti dei prodotti Thetford
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I nvitati dall’azienda tede-
sca in una due giorni di

prove pratiche e presentazio-
ni prodotti, abbiamo speri-
mentato e testato per voi,
con una prova pratica di fre-
nata e di sbandamento, una
caravan allestita con il
recente sistema di auto-regi-
strazione dei freni AAA
Premium Brake, AKS e ATC
Display, il nuovo sistema di
anti-sbandamento ora dotato
di pratico visore per cruscot-
to auto; test fatto confrontan-
do questo convoglio con uno

sprovvisto di questi accesso-
ri. 
I sistemi nel dettaglio
1) L'AKS lo conosciamo già
tutti come un ottimo dispositi-
vo di stabilizzazione in
grado di attutire i movimenti
di sbandamento e beccheg-
gio del rimorchio durante la
marcia.
2) Un display per il sistema
anti-sbandata elettromecca-
nico ATC   (AL-KO Trailer
Control) per caravan installa-
to all'interno della vettura
comunica in modalità wire-

less con il trasmettitore del
timone roulotte e informa il
conducente del veicolo trai-
nante circa lo stato corrente
del sistema.
Questi avvisi avvengono
attraverso tre spie, verde
(ATC attivo), gialla (l'ATC sta
intervenendo), rossa (ATC
non attivo).
Il display ATC è facilmente
aggiornabile per tutti i siste-
mi ATC a partire dal 2009
su ed ha un costo di 129
Euro più l'installazione.
3) Avere sempre i freni rego-

Test Drive Caravan con AL-KO Trailer Control,
AAA Premium Brake e AKS

News dal mondo del caravanning

Comfort e sicurezza sono da sempre un tema importante per chi viaggia con la cara-
van o con il rimorchio. Tra le principali aziende presenti sul mercato, l'azienda AL-
KO è sicuramente tra quelle più attive e pronte a rispondere alle esigenze degli uti-
lizzatori di questi veicoli
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lati in modo ottimale con la
massima efficienza frenante
è sempre stato molto impor-
tante per i possessori delle
caravan. Si sente spesso
parlare del problema legato
ai freni meccanici e alla
scarsa efficacia del sistema
frenante che si verifica con
l'allungamento del meccani-
smo di frenata all'interno del
tamburo dovuto anche al
gioco e allo spazio maggio-
re che si crea sul funziona-
mento dei ferodi.
AL-KO ha trovato la soluzio-
ne attraverso l' "AL-KO
Automatic Adjustement
(AAA)" sistema attraverso il
quale abbiamo sempre la
gestione automatica perfetta
di questo gioco di tolleranza
con la minima distanza di
impiego tra ferodo e tambu-
ro; il sistema è quindi sem-
pre regolato in modo ottima-
le e garantisce così le massi-
me prestazioni dei freni.
Grazie al sistema AL-KO con
masse frenanti imbullonabili,
le officine specializzate e
autorizzate possono installa-
re AL-KO AAA Premium
Brake senza problemi su un
freno predisposto con un kit
aftermarket premontato
imbullonabile.
E' possibile vedere immedia-
tamente, da fuori, se un un
impianto frenante è dotato di
questo nuovo sistema perchè
AL-KO ha marchiato il tap-
petto che copre il mozzo
con le tre AAA (vedi foto

sotto).
Qualora gli assali fossero
dotati anche di cuscinetti sta-
gni, come ad esmpio nei
rimorchi barca, il tappetto
sara caratterizzato oltre che
dalle tre AAA anche dal sim-
bolo (segnale) dell'acqua.
AL-KO AAA Premium Brake
- I modelli disponibili:
- 2051 dove 20 indica il
diametro del tamburo e 51
la larghezza del ferodo;
questo modello è indicato
per assali da 1.000 a
1.500 kg (il 70 % degli

assali)
- 2361 sarà presentato a set-
tembre per assali da 1500 a
1900 (importantissimi per le
caravan)
- 3081 per assali da 3-
4000 kg (indicato per i tan-
dem)
- 3062 per assali da 750 a
1500 (commercializzazione
prevista da maggio 2015)
(La commissione europea sta
valutando l'ipotesi di rendere
obbligatoria questa regola-
zione dei freni ed è orienta-
ta a proporlo: si parla del

News dal mondo del caravanning
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2018).
Una domanda posta durante
un seminario tecnico della
due giorni è stata:
Ma cosa succede se l'AAA
non funziona? Come me ne
accorgo? Se prima il carava-
nista poteva avere un sento-
re dell'usura in base al gioco

che si sentiva dietro, adesso
come fa ad avere la perce-
zione che è il momento di
regolare l'impianto frenante?
La risposta è stata la segune-
te:
La sensazione è che non
senti più la caravan dietro
che ti frena ma la senti che ti
spinge; inoltre sentirai anche
il rumore del metallo prove-
niente dal tamburo.
Il nostro parere:Il test esegui-
to ha dimostrato l'ottima inte-
grazione tra i tre strumenti
che offrono al convoglio la
massima sicurezza anche in
condizioni di guida critiche
e un comfort di marcia
unico.
Nel test il convoglio con
installati i dispositivi in
oggetto ha avuto, a pari
velocità, uno spazio di fer-
mata inferiore di alcuni metri
rispetto all'altro (5 nel test
ufficiale AL-KO con convo-
glio composto da Audi A6 e
caravan di 1.500kg ad una
velocità di 100 km all'ora:

79 metri per fermare il con-
voglio senza accessori con-
tro i 74 metri del convoglio
allestito con i sistemi AL-KO).
Convoglio sprovvisto di
dispositivi AL-KO
Convoglio con AL-KO Trailer
Control + AAA Premium
Brake + AKS
Per il test di sbandata si è
sentita molto anche in questo
caso la presenza dei dispo-
sitivi AL-KO che interveniva-
no per riportare il giusto
assetto durante la marcia.
Il lancio ufficiale dell' AAA
Premium Brake per le cara-
van, già disponibile da gen-
naio 2014, è previsto in
occasione del salone tede-
sco di Düsseldorf. Il kit sarà
proposto alle officine ad un
prezzo di 199 Euro ed avre-
te tutto il piatto già premon-
tato con tutti i ferodi nuovi,
mentre la coppa tamburo
rimane l'originale: la mano-
dopera prevista sarà di 2
ore.

Testo e foto di Paolo Peli

u
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C amperisti e ciclisti di
mountain bike hanno

molto in comune, soprattutto
se si guarda alla clientela dei
furgonati, che da sempre
ricerca avventura e  azione.
Knaus, costruttore di motorca-
ravan, ufficializza la partner-
ship con Cannondale, uno
dei produttori leader di bici-
clette da corsa e di mountain
bikes a livello mondiale. Per
tutti i percorsi, che i Teams
Cannondale Factory Racing
XC e Cannondale
Overmountain non potranno
superare in bicicletta, vi sarà
a disposizione da subito il

modello di furgonato con la
classica disposizione a letti
singoli Knaus BoxStar
Freeway 630 ME.
Knaus intende così aprirsi un
canale per raggiungere gio-
vani attivi amanti della natura.
Al tempo stesso le esperienze
di sportivi professionisti come
il vice campione del mondo in
carica Manuel Fumic e il cam-
pione del mondo di Enduro
Jerome Clementz forniranno
interessanti indicazioni in
merito alle specifiche esigen-
ze di questo target di cliente-
la. Oltre a numerose competi-
zioni, il furgonato Knaus

BoxStar presenzierà a Bike
Festivals e a molte manifesta-
zioni presso diverse conces-
sionarie. “Siamo felici di aver
trovato con Knaus un partner
così affermato e rinomato nel
settore del Caravaning -  affer-
ma Daniel Hespeler, Sports
Marketing Manager MTB di
Cannondale - il furgonato
offrirà ai nostri atleti di punta
un luogo ideale ove ritirarsi in
occasione delle gare e il
nostro Service-Team potrà usu-
fruire al tempo stesso di un
mezzo di trasporto spazioso e
molto confortevole per le
nostre attrezzature sportive“.

Cannondale è partner di Knaus
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L a nuova fan page di
Facebook di Hobby, lea-

der al mondo nella produzione
delle caravan, si trova al link
w w w. f a c e b o o k . c o m /
hobby.de. Un click per visitare
questa pagina ed essere infor-
mato non solo sui prodotti della
società, ma anche su tutte le
attività del marchio Hobby. "I
raduni dei nostri clienti, gli
eventi dei rivenditori o qualsia-
si azione interessante sarà
riportata sulla nostra pagina
Facebook, in questo modo
siamo in grado di informare
facilmente e prontamente i
nostri clienti e tutti coloro che
sono interessati al nostro mar-
chio e allo stesso tempo stabili-

re un contatto diretto con loro",
dice Thomas Neubert,
Marketing Manager di Hobby.
L'anno scorso Hobby aveva
sviluppato ulteriormente i suoi
strumenti di comunicazione
verso i clienti con la creazione

del proprio canale YouTube
(www.youtube.com/user/Ho
bby Caravan). Con questo ser-
vizio l'azienda ha pubblicato
numerosi videoclip e viste a
360 gradi dei suoi veicoli
ricreazionali.

Hobby è su Facebook

A nche quest'anno si ripete
il Rally dell’Amicizia

organizzato da
Federcampeggio che dal 1°
al 4 maggio radunerà i parte-
cipanti in Slovenia presso il
campeggio delle Terme di
Catez. Nei quattro giorni del
raduno gli organizzatori
hanno pensato di portare gli
amici camperisti in diverse
zone del paese.
Si parte, il primo giorno, con
la vista del borgo di
Podcetrtek e del monastero di
Olimje. Nei giorni a seguire il

programma pre-
vede la visita al
centro storico in
stile barocco e
Art Nouveau
della capitale
Lubiana, alle
spettacolari e
incontaminate
gole Vintgar e al lago di Bled.
Questo lungo raduno si chiu-
derà domenica con la visita
facoltativa a Kostanjevica na
Krki soprannominata la
Venezia di Slovenia.
Per chi non ha mai visitato la

Slovenia sicuramente un'occa-
sione da non perdere.
Gli interessati possono scari-
care il programma direttamen-
te dal sito: http://www.feder-
campeggio.it/rally-dell-amici-
zia.html  

Federcampeggio: Rally dell'Amicizia
dal 1° al 4 maggio in Slovenia 
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D al 27 al 29 giugno
2014, Project 2000

sarà alla fiera cinese “All In
Caravaning Trade Show
2014” a Pechino. Si tratta
del più importante evento fie-
ristico di settore in Cina che
ha visto l’anno scorso la pre-
senza di circa 100 esposito-
ri e una partecipazione di
circa 20.000 visitatori.
L’importanza strategica che
la fiera sta assumendo in
Cina è testimoniata dall’or-
ganizzazione congiunta con
Messe Düsseldorf GmbH –
organizzatore del Caravan
Salon – e dal patrocinio
delle più importanti associa-

zioni di settore del mondo
(RVIA - USA, CRVA -
Australia, CIVD - Germania).
“Siamo pronti ad affrontare
nuove sfide – racconta
Lorenzo Manni, responsabile
commerciale di Project
2000 – In Cina il governo
sta incentivando il turismo iti-
nerante quale strumento per
permettere ai cittadini di
conoscere il proprio Paese.
Ci sono progetti importanti
per la creazione di infrastrut-
ture e quello che oggi è un
mercato da poche centinaia
di pezzi, potrebbe raggiun-
gere, in un paio d’anni, un
numero di immatricolazioni

tale da renderlo un mercato
di prima fascia. Noi voglia-
mo partecipare a questo svi-
luppo proponendo i nostri
sistemi di variazione d’altez-
za dei letti, i gradini elettrici
e i porta tv. Sono prodotti
maturi, frutto di un lungo per-
corso di ricerca a sviluppo e
siamo certi che potrebbero
rappresentare per gli allesti-
tori cinesi delle soluzioni effi-
caci per le loro realizzazio-
ni. Oggi i nostri letti ad
altezza variabile sono adatti
a ogni applicazione, dal
maxi motorhome al piccolo
van, grazie ad una gamma
molto completa pensata per

Project 2000 va in Cina
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le diverse esigenze dei
costruttori di tutto il mondo.
Porteremo in fiera i prodotti
che hanno contenuti tecnolo-
gici più elevati con l’intento
di creare una rete vendita in
grado di rappresentarci ade-
guatamente. Siamo certi che
anche un mercato nuovo e in
evoluzione come quello cine-
se, saprà apprezzare la qua-
lità dei nostri sistemi.”

D al 12 al 19 aprile a
Vercelli, con apertura

straordinaria domenica 13
aprile con orario continuato
dalle 10:00 alle 18:00. Per i
partecipanti a queste giornate
sono state riservate condizioni
e prezzi speciali su tutti i
modelli nuovi e usati, oltre a
tante altre promozioni nel
reparto market e accessori.
Inoltre per tutta la settimana i

clienti potranno beneficiare di
uno sconto del 20% dal prez-
zo di listino sugli accessori
Fiamma, promozioni Viesa e
Mecatronic. 
La Grosso Vacanze sarà inol-
tre presente alla Fiera di
Primavera che si terrà a
Mondovì sabato 12 e dome-
nica 13 aprile. La tradiziona-
le manifestazione monregale-
se, giunta alla sua 55° edizio-

ne, attira ogni anno un folto
pubblico grazie alla varietà
dei prodotti esposti.
Grosso Vacanze sarà, dalle
9:00 alle 19:00, in Piazza
Ellero con un’esposizione di
camper, caravan, arredamen-
to giardino e prodotti per le
vacanze en plein air.
Per ulteriori informazioni
https://www.grossovacan-
ze.com/it/home.php

Grosso Vacanze:
Porte aperte e Fiera di Primavera di Mondovì
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no sguardo sul mondoUURubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

L ungo la strada del Passo Rombo, che collega il Tirolo
all’Italia, è stato inaugurato recentemente il progetto “Le

emozioni del Passo Rombo”: Cinque sculture architettoniche
del noto architetto Werner Tscholl (suo anche il progetto di
Cantina Tramin in Alto Adige) forniscono ai visitatori emozio-
ni di viaggio toccando gli argomenti natura, storia, cultura e

economia di questa regione alpina. Il “Museo del Passo” a quota 2500 offre impressioni sulla
faticosa costruzione della strada del Rombo. Il “Granat” regala panorami spettacolari sull’adia-
cente Val Passiria. Sulla piattaforma panoramica “Ponticello” scopriamo i segreti degli insedia-
menti della Ötztal e l’opera “Contrabbandiere” è dedicata interamente al mondo avventuroso dei
contrabbandieri, che passavano di qua per raggiungere la vicina Italia. E per finire un gigante-
sco “Telescopio” focalizza lo sguardo sulla natura circostante e sui ghiacciai. Agli appassionati
di architettura e design si consiglia la salita in cabinovia al Wurmkogel per raggiungere il rifugio
Top Mountain Star, gioiello architettonico creato su una strettissima cresta con strapiombi su
entrambi i lati. Sul cucuzzolo della montagna troneggia una piattaforma circolare di 120 m²,
avvolta da un’ unica continua parete di vetro, che con condizioni ottimali può essere aperta,
inglobando l’intera struttura nella natura circostante. In Ötztal, poco oltre il confine italiano, con
la “Ötztal Premium Card” si possono utilizzare gratuitamente tutti i mezzi di trasporto in valle per
raggiungere le installazioni artistiche lungo il  Passo Rombo. www.oetztal.com  

U na minivacanza di quattro giorni speciale e inedita
alla volta di Cannes, per calcare la Croisette nelle

giornate del Film Festival. In partenza il 18 maggio da
Savona, Costa Mediterranea, nel suo itinerario verso
Cannes, proporrà a bordo la proiezione dei film che
hanno fatto la storia del cinema e tanti altri eventi a tema.
La Crociera del Cinema “Passeggiata sulla Croisette” porterà gli ospiti di Costa Mediterranea a
Cannes, proprio nelle giornate della acclamata kermesse. Nella cittadina della Costa Azzurra gli
ospiti avranno la possibilità di calcare la famosa Croisette delle star che negli anni ha visto “sfi-
lare” gli attori e i vip entrati nella leggenda. Prima di raggiungere Cannes dal mare per vivere
l’atmosfera glamour di uno dei più importanti eventi mondiali del grande schermo, Costa
Mediterranea farà scalo anche nella cosmopolita Marsiglia, dove gli ospiti potranno godere del
clima frizzante che si sviluppa intorno all’allegro vecchio porto. A bordo proiezioni dei film che
hanno fatto la storia del Festival di Cannes, quiz sulle colonne sonore delle pellicole cult, gare di
sosia delle star e una mostra fotografica con scatti delle stelle del grande schermo a bordo delle
storiche navi Costa, in vacanza a Genova e nella Riviera Ligure. www.costacrociere.it 

Con Costa Crociere “La crociera del cinema”
verso Cannes

“Le emozioni del Passo Rombo”:
percorsi artistici di design
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C osparso di numerosi masi tipici, tra dolci pendii
e fitti boschi, Sesto sorge nella parte orientale

dell’Alto Adige e l’icona che meglio rappresenta que-
st’angolo di paradiso è quella delle Tre Cime, nelle
Dolomiti Patrimonio dell’Umanità. E proprio qui sorge
lo Sport & Kurhotel Bad Moos, 4 stelle Superior, punto
di partenza ideale per passeggiate tranquille, escur-
sioni più impegnative, a piedi, in bicicletta e a caval-
lo. In primavera, quando il sole non picchia ancora forte, le giornate sono lunghe e il cielo limpido
e terso, i prati si vestono di fiori variopinti, è senza dubbio il momento giusto per partire. Appena
fuori dallo Sport & Kurhotel Bad Moos si trovano sentieri da seguire in tranquillità o da percorrere
con ritmi più sostenuti, a seconda delle preferenze. Tra le passeggiate da prendere direttamente dal-
l’hotel, ad esempio, quella che attraversa il bosco della Val Fiscalina e porta al Rifugio Fondo Valle,
un itinerario tranquillo ma allo stesso tempo emozionante grazie al panorama unico. La guida natu-
ralistica dell’hotel è a disposizione per insegnare la tecnica corretta del Nordic Walking, inoltre chi
volesse cimentarsi nell’arrampicata a Sesto trova la “Dolomit Arena”, una palestra di ben 16,5 metri
che offre agli scalatori, esperti o principianti, la possibilità di esercitarsi. Anche le possibilità per
escursioni a cavallo non mancano: alle malghe Nemes e Coltrondo, alla Croda Rossa-Passo Monte
Croce oppure al rifugio Tre Scarperi, nella Valle di Dentro. www.badmoos.it  

P er scoprire la magnifica Gaspesie, i parchi più belli e  le terre degli indiani d’America . Un
viaggio tour, con accompagnatore parlante italiano, attraverso le bellezze del Quebec e della

penisola della Gaspesie, è una delle proposte della nuova programmazione estiva di Norama Tour
Operator. Si potranno visitare Montreal, Quebec City, le altissime cascate di Montmorency, il fiordo
di Tadoussac, dove sarà possibile avvistare le balene ed infine la famosa roccia di Percè. Un viag-
gio tra i parchi più belli della Gaspesie, per ammirare la fauna locale, caratterizzata da cervi, alci
e caribù e osservare la strana morfologia caratteristica del Forillon o del Bic, con paesaggi unici fino
all’Isola di Buonaventura, conosciuta per la sua colonia ornitologica. Tra i programmi natura nuove
proposte di viaggio per visitare i parchi più belli del Canada, alla ricerca della fauna e di incante-

voli e suggestivi paesaggi. Da non perdere inoltre un “Fly
and drive” in Canada sulle tracce dei nativi indiani
d’America. Sono ancora circa 18.000 gli indiani
d’America, discendenti delle prime popolazioni indigene
sottomesse dai colonizzatori. Un percorso alla scoperta del-
l’autenticità di un popolo, per conoscere e condividere tra-
dizioni e segreti degli indiani del Quebec, accompagnati
da esperte guide aborigene canadesi. www.norama.it
www.noramatunisia.it 

Con Norama Tour Operator verso il Canada

In Alto Adige, allo Sport & Kurhotel Bad Moos,
primavera a tutto sport
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Safari Ravenna,
il giardino zoologico all’avanguardia
per tutta la famiglia!
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I l parco Safari
Ravenna, in località
Mirabilandia, si
estende su un’area di

450.000 metri quadri e ospi-
ta oltre 450 animali di 40
specie differenti, fra cui
parecchie centinaia di anima-
li selvatici in totale libertà:
leoni, tigri, ippopotami, giraf-
fe, zebre, antilopi, bisonti,
l’elefante Mosley e tanti altri.
Per questa sua caratteristica
rappresenta un modello di
giardino zoologico innovativo
e all’avanguardia a livello
europeo.
La sua attività nasce dalla filo-
sofia di Giorgio Celli, etologo
di fama internazionale che
affermava: “Non si può
amare ciò che non si cono-
sce”. Il Parco si pone infatti
come luogo nel quale gli ani-
mali possono trovare rifugio,
cure e sopravvivenza, nonché
come luogo di conservazione
e tutela delle specie in via di
estinzione. Ma vuole andare
anche oltre: partendo dal pre-
supposto di far incontrare per
far conoscere, comprendere,
amare e rispettare, persegue
l’obiettivo di creare una rela-
zione dialettica e costruttiva,
più rispettosa delle differenti
identità e più vicina alla convi-
venza tra l’uomo e gli animali,
specie viventi diverse, ma di
pari dignità.
Safari Ravenna propone ai
suoi visitatori un’ampia
gamma di offerte, a partire

Il parco persegue l’obiettivo di creare una rela-
zione, dialettica e costruttiva, più rispettosa
delle differenti identità e più vicina alla convi-
venza tra l’uomo e gli animali, specie viventi
diverse, ma di pari dignità

u



Safari RAVENNA

dal safari in auto, macchina
elettrica o trenino fra gli ani-
mali selvatici in libertà.
Quest’ultimo mezzo prevede
un percorso con una guida
che descrive le diverse specie
e permette ai visitatori di inte-
ragire con loro dando da man-
giare, in totale sicurezza, frutta
e verdura offerte dal parco
agli erbivori più mansueti, per
insegnare alla gente anche le
modalità di alimentazione.
All’offerta classica del safari si
aggiungono molte iniziative

didattiche rivolte alle scuole:
le proposte si basano su una
metodologia che stimola l’ap-
prendimento tramite l’osserva-
zione diretta, l’informazione e
il gioco. Tutti i percorsi sono
sviluppati ad hoc in funzione
del target: contenuto, linguag-
gio e materiale di supporto dei
laboratori sono creati tenendo
in considerazione l’età dei
bambini e dei ragazzi coinvol-
ti. 
L’area dedicata alla didattica
è di ben 2.400 metri quadri,

compreso un auditorium di
350 posti. In aggiunta a que-
sta, Safari Ravenna ospita la
cosiddetta area “Animal
Docet” (espressione latina che
significa “gli animali insegna-
no”), dove sono presenti, oltre
all’Isola dei lemuri e dei bab-
buini, gli animali domestici
con i tipici esemplari della fat-
toria, autoctoni e di altre regio-
ni. 
Tutto il parco è dunque struttu-
rato con finalità istruttive.
Grazie all’assistenza di perso-
nale didattico altamente quali-
ficato, i bambini imparano
alcuni fondamentali valori
della vita
Solo nell’ultimo anno Safari
Ravenna ha interloquito con
circa 18.000 scuole del
Centro e Nord Italia e ben
8.400 ragazzi hanno visitato
il Parco e partecipato attiva-
mente e con entusiasmo ai
suoi percorsi didattici.
Altra importante anima di
Safari Ravenna è la ricerca
scientifica: il Parco sta portan-
do avanti specifici programmi
e stages pedagogico-didattici
volti alla conoscenza del
mondo animale. Ad oggi
vanta convenzioni atte al
benessere, alla salvaguardia,
alla conservazione e al ripo-
polamento di animali selvatici
con alcuni dei più prestigiosi
atenei e istituti italiani ed euro-
pei, fra cui le Università di
Parma, Bologna, Bari e Roma
Tre.
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Safari Ravenna è inoltre un
parco zoologico a impatto
zero e rientra tra i più avan-
zati d’Europa a livello di tec-
nologia ambientale. Ha infatti
un reticolo di canali che corri-
sponde all’impianto di una
città di 4.300 abitanti e che
consente la raccolta, il filtrag-
gio, la depurazione e lo stoc-
caggio dell’acqua, riutilizzata
così per il Parco stesso. La pre-
senza di pannelli fotovoltaici
nei parcheggi e nel Safari
Village consente di produrre 2
Megawatt di energia, ceduta
per il 90% alla città di
Ravenna. 
In particolare, all’interno del
safari, sono stati costruiti 16
ricoveri e 14 tettoie con struttu-
re prefabbricate in legno e
dotate delle reti impiantistiche
(linea acquedotto, elettrica, e
scarichi) che garantiscono agli
animali un ambiente adeguato
e la possibilità di rifugiarsi
quando vogliono.
Tanta accortezza nei confronti
della sostenibilità ambientale e
degli animali non ha però fatto
dimenticare a Safari Ravenna
che una gita in mezzo alla
natura deve sì essere istruttiva,
ma deve anche sempre man-
tenere i connotati dello svago.
In definitiva siamo nella Riviera
Romagnola e in un periodo
estivo. Per questo, all’emozio-
ne di vedere specie lontane e
di interagire con loro nel mas-
simo rispetto, si aggiunge l’of-
ferta del Safari Village: gio-

chi, spettacoli didattici ed
eventi di vario genere prendo-
no tutti vita lì, fra
Bambinolandia, il punto ristoro
e l’area picnic sotto la grande
pensilina di 12.000 metri qua-
dri.
Questo parco safari è dunque

una nuova proposta nella già
ampia offerta romagnola e un
unicum nel suo genere:
NATURA, ISTRUZIONE E
DIVERTIMENTO DA VIVERE
ANCHE NELLE GIORNATE DI
PIOGGIA!
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Tunisia - AFRICA

Tunisi, Kairouan,
oasi e musica tecno
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Q uanto tempo
impiegate con la
vostra automobi-
le a percorrere

140 km? Questa è la distanza
che separa l'Italia dalla
Tunisia, senza contare che
l'isola di Pantelleria ne dista
solamente 70 (km). L'aereo
impiega cinquantacinque
minuti per raggiungere Tunisi
da Roma e novanta  da
Milano. Si può partire anche
da Bologna. Via mare i porti
di partenza sono Genova,
Civitavecchia, Palermo e
Salerno.    Da Civitavecchia il
traghetto impiega  venti ore.
L'Italia in Europa e la Tunisia in
Africa sono sì separate dal
mare Mediterraneo, ma in
realtà il Magreb, che com-
prende i territori di Marocco,
Algeria e Tunisia, è un tutt'uno
con il nostro continente in
quanto  le  sue catene montuo-
se   sono  simili a quelle euro-
pee, essendo sorte entrambe
a seguito degli stessi movimen-
ti tellurici  verificatisi  nell' era
terziaria.
La posizione geografica che
vede la Tunisia protendersi nel
Mediterraneo verso la Sicilia e
il  suo terreno molto fertile
hanno  attirato  altre etnie  che
qui hanno preso dimora.  Primi
fra tutti i Fenici ( dal 1121
a.C  al 146 a.C.), popolo di
navigatori  e commercianti
provenienti dalla Siria e dal
Libano. In Tunisia vennero fon-
date varie città, tra cui la
famosa Cartagine che gli stori-

La posizione geografica che vede la Tunisia pro-
tendersi nel Mediterraneo verso la Sicilia e il  suo
terreno molto fertile hanno  attirato  molte etnie
che qui hanno preso dimora

di Lamberto Selleri
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ci stimano fosse abitata da
800 mila persone. Entrata in
conflitto con i romani venne
rasa al suolo (ricorderete le tre
guerre puniche ).  In seguito,
gli stessi romani la  ricostruiro-
no ex novo  e  il territorio tuni-
sino,   allora  chiamato
Afrikiya, divenne il granaio di
Roma dal 44  a.C. al 437. In
epoca imperiale, i romani vi
edificarono molte città com-
prensive del foro, la piazza
principale con un grande tem-
pio, la basilica civile, una
curia, le terme, il mercato, il
teatro, l'anfiteatro, il circo, le
domus, gli archi e, fuori città,
le ville con i pavimenti a
mosaico,molti dei quali ora
esposti al Museo Nazionale
del Bardo, a Tunisi.
Durante l'impero romano, a
partire   dal secondo secolo
a.C. e, successivamente, con
l'avvento di   quello bizantino
(437 al 670), le popolazioni
abbracciarono il cristianesimo.
Le incursioni arabe iniziarono
nel 668 e nel 761 fu fondata
la famosa città di Kairouan. Fu
l'avvio della decadenza della
religione cristiana a favore di
quella coranica. Va segnalato
a questo proposito un avveni-
mento importante. I berberi,
così  erano  chiamati dai
romani  gli abitanti autoctoni
della Tunisia, opposero resi-
stenza all'avanzata degli arabi
e, cosa portentosa per quell'
epoca, una donna, la  regina
berbera cristiana  Al Kahena,
nel 683 riuscì a  sconfiggere i
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mussulmani in una  battaglia
durante la quale  perse la vita
un  compagno   di Maometto,
Uqba_ibn_Nafi. I turchi  otto-
mani, anch'essi di fede islami-
ca, si stabilirono in Tunisia a
partire dal  1574 rimanendovi
sino al 1705.  Ad essi succe-
dette una dinastia monarchica,
che ebbe il potere dal 1705
al 1957 :è in questo periodo,
e precisamente  nel 1881,
che  la Tunisia divenne
Protettorato francese. l'indipen-
denza  giunse  nel 1956, ma
la vera  libertà,  sancita dalla
nuova costituzione,  il popolo
tunisino se l' è conquistata solo
di recente, nel 2013.    
Gli attuali abitanti di questa
nazione sono il risultato bi-mil-
lenario dell'incontro di tre grup-
pi etnici, gli africani, gli asiati-
ci e gli europei:  ne risulta che
solo l'1% della popolazione
viene classificato ora come
appartenente al gruppo
Berbero e questo fa sì che i
tunisini si sentano a tutti gli
effetti cittadini del "Mare
nostrum". 
Tra le nazioni mussulmane del
bacino del mediterraneo, la
Tunisia è stata la prima ad
emanare, nel 1861,  una
costituzione.  Il presidente
Bourguiba, nel 1956,  abolì
la bigamia, concesse anche
alle donne il diritto di chiedere
il divorzio e consentì il voto a
partire dal 1959.
La popolazione è di religione

mussulmana, come  sancito
anche nelle nuova
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Costituzione che, inoltre, stabi-
lisce a chiare lettere, e per  la
prima volta, la parità tra uomo
e donna.
Da un punto di vista turistico, il
paese offre 1400 km. di costa
lungo il mare Mediterraneo,
dove troviamo anche l'isola di
Gerba e la città di Tunisi, con
l'eccezionale Museo
Nazionale del Bardo  ricco di
reperti fenici e romani.  Nel
sud-ovest  i turisti sono attratti
dalle oasi situate nel compren-
sorio del lago salato Chott el
Jerid, mentre il profondo  sud è
il regno del Sahara. La Tunisia
può essere visitata  anche
seguendo itinerari tematici cul-
turali, storici e religiosi.
Kairouan, ad esempio, è la
quarta città più importante per
il mondo islamico e
Sant'Agostino  nato in Algeria,
dopo aver vissuto  diversi anni
in Italia, trascorse l'ultima parte
della sua vita in Tunisia dove si
spense a Hippona durante
l'assedio dei Vandali.
In questa nazione la vita non

è cara, un dato per tutti: la
benzina base costa . 0,30 €
il litro. Si può programmare
una vacanza  affidandosi a
tour operator italiani o utiliz-
zando per gli spostamenti i
mezzi pubblici locali, oppure
noleggiando una autovettura o
anche portando, via  mare, la
propria vettura . 
Noi abbiamo scelto il viaggio
autogestito. Giunti a Tunisi con
l'aereo nel primo pomeriggio
abbiamo preso alloggio in un
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albergo situato nell'arteria prin-
cipale della città, "Avenue
Bourguiba". Lasciate le valigie
in camera, ci siamo diretti a
piedi verso la porta di ingresso
della Medina ( Jab Bel Bar), il
centro medioevale edificato
dagli arabi. Lungo il tragitto
siamo stati più volte intercettati
da tunisini che ci chiedevano
in perfetto italiano se eravamo
turisti italiani, dove alloggiava-
mo e altre domande di rito alla
quali rispondevamo con la
massima ingenuità. Poi ad un
tratto"inizia l'accerchiamento":
veniamo  avvicinati da una
persona elegante che ci rico-
nosce perché alloggiamo nell
'albergo dove lui lavora e

casualmente fa la nostra strada
per andare alla moschea  a
pregare e noi, sempre inge-
nuamente, gli chiediamo se
questa è la strada giusta per
andare alla Medina: il gioco è
fatto". Ci accompagna per un
tratto di strada durante il quale
ci racconta che la sorella abita
a Milano ed ha sposato un ita-
liano. Entrati nella Medina, ci
consiglia vivamente di rag-
giungere una fiera dell'artigia-
nato che avrebbe chiuso i bat-
tenti l'indomani   . "Il pesce ha
abboccato". Camminando per
vicoli tortuosi e poco  disabita-
ti, il nostro "conductor" ci porta
in un negozio dove il gestore a
tutti i costi ci vuol vendere i tap-

peti. Resistiamo all'assalto
anche se ancora non abbiamo
capito l'inganno."Ma l'accer-
chiamento non è
terminato".Veniamo  allora
invogliati a raggiungere il
negozio del padre del nostro
accompagnatore , che  dice
trattarsi di  un    valente distilla-
tore di  profumi.  "Qui la posta
è più bassa e ci arrendiamo ".
Con venti euro  di meno  in
tasca e   una bottiglietta di
acqua profumata nello zaino,
ci viene finalmente indicata  la
strada per uscire dalla
Medina."Morale":  tutto som-
mato è stato un gioco diverten-
te che però,se possibile,  è
meglio evitare. Queste avven-
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ture possono capitare in tutte le
città turistiche  del mondo e
quindi anche noi  da  oggi
abbiamo  nel nostro  bagaglio
una esperienza in più.
Secondo giorno:  con  una
buona  guida cartacea  in
tasca  o   in compagnia di
una   guida autorizzata   forni-
ta  di  tesserino di riconosci-
mento (noi abbiamo scelto la
seconda soluzione,   il cui
costo varia  dai 35 a 50 € al
giorno),  ci siamo dedicati  al
Museo Nazionale  del  Bardo,
dove è  conservata una tra le
più belle collezioni al mondo
di mosaici romani. Nel pome-
riggio  ci muoviamo lungo la
costa   dove, a  Cartagine
visitiamo  il Museo archeologi-
co  nazionale    che conserva
reperti   di epoca romana.
All'esterno c'innoltriamo fra le
vestigia  dell'antica città dove
ammiriamo il  teatro, l'acropo-
li, l'anfiteatro, le cisterne, le
ville patrizie e   ci imbattiamo
anche   nei resti   della civiltà
punica. Successivamente,
sempre sulla costa, raggiun-
giamo  la graziosa località di
Sodi Bou Said   col suo  por-
ticciolo   e  il" Centre des musi-
ques arabes et méditerranéen-
nes", ospitato  in  un sontuoso
palazzo che   risale al 1912,
già  del Barone d'Erlanger.  
Terzo  giorno : da Tunisi partia-
mo  alla volta   della    Città
Santa di Kairouan  (160 km).
Fondata  dai mussulmani
arabi  nel VII secolo,  conserva
alcuni dei più  significativi
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monumenti del paese,   a testi-
monianza  del suo  glorioso
passato allorché svolgeva il
ruolo di capitale militare, politi-
ca, religiosa e culturale. La
moschea è meta di pellegri-
naggi. Infatti,  sette pellegri-
naggi a Kairouan    equivalgo-
no, per un mussulmano,  ad un
pellegrinaggio alla Mecca.
Visitiamo la grande Moschea
attorniata  da un immenso cor-
tile  pavimentato con marmo  e
circondato da un portico stret-
to  sostenuto da colonne roma-
ne o bizantine provenienti da
altri monumenti    andati distrut-
ti. La Medina di   Kairouan è
seconda solo a quella di Tunisi
. Questo  è il posto più   rino-
mato  per comprare  tappeti.
Visitiamo anche  la Zaoula di
Sidi  ,  un capolavoro dell'ar-
chitettura  Arabo-Islamica, che
custodisce le spoglie di questo
compagno di Maometto,
Proseguiamo il viaggio  alla
volta di Tozeur   e   prendiamo
alloggio all'albergo "Ras El
Ain" dove ci attendono due
immense piscine, una scoper-
ta,  circondata da palme,  ed
una coperta  con acqua  riscal-
data. Gli alloggi,  in muratura
sono disseminati nel palmeto
che circonda  l'albergo. 
Quarto giorno:  visitiamo
l'oasi di Tozeur,  città già cono-
sciuta ai tempi dei romani.
Siamo nella  patria dei famosi
datteri tunisini  "Deglet En
Nour",  di cui in calce diamo
indicazioni  sui valori nutrizio-
nali  e salutistici.  Nell'oasi    ci
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sono seicentomila palme  un
tempo   irrigate con acqua
dolce proveniente da pozzi.
Purtroppo,  questi  ora sono
pressoché    esauriti e attual-
mente   l'irrigazione  viene
fatta   con acqua geologica
che ha alle spalle milioni di
anni. Quest'acqua si trova a
grandi profondità   e, pur
essendo salata, è  utilizzabile
in quanto le palme  assorbono
solo      gli elementi dolci  men-

tre  il sale si deposita sul terre-
no intorno alla pianta. 
Anche la Medina di Tozeur è
affascinante :i muri sono deco-
rati con motivi geometrici for-
mati da  piccoli mattoni   che
rivestono  anche   tutta la
madina. Abbiamo visitato  il
Museo delle palme,  il Museo
delle arti e tradizioni popolari
e il Museo Dar  Cherait , il
primo museo  privato del
Paese, in cui   è  ricostruita nei

minimi particolari un'antica
casa nobiliare con i quartieri
riservati agli uomini e quelli
riservati alle donne.  Vi si pos-
sono anche  ammirare   armi,
abiti, gioielli, oggetti in vetro e
ceramica.
Tozeur non è solo cultura: si
possono programmare passeg-
giate a cavallo,  noleggia re i
"quad"   dal rumore assordan-
te  oppure ci si può aggirare
per la città  ed il palmeto in
carrozzella, cosa che abbia-
mo fatto. E' possibile  anche
noleggiare  "mountain bike" e
non scordatevi le piscine in
albergo. All'imbrunire, dal bel-
vedere  di Tozeur , che si trova
in cima a rocce di color ocra ,
abbiamo fotografato   il tra-
monto sulla città, sul palmeto
e  scorto in lontananza  il lago
salato  Chott el Jerid. Tozeur
vanta un primato: è stata la
prima città tunisina e probabil-
mente del mondo arabo ad
ospitare nel deserto un concer-
to di musica tecno e i giovani
partecipanti provenivano da
tutta la Tunisia.
Oasi di Nefta.. L'attrazione

più vistosa di Nefta è la
"Corbeille" (paniere), il profon-
do avvallamento pieno palme
che occupa un vasto spazio a
Nord  della città. Nel punto
più  largo misura quasi 1 km
ed è profondo circa 40 m. Le
vedute migliori della
"Corbeille" si hanno dal lato
nord-occidentale in particolare
dalla terrazza del "Café de la
Corbeille"o del "Café Maure".
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Al di sotto delle terrazze si
trova una piscina di cemento
alimentata dalle sorgenti,
paradiso dei bambini del
luogo. La "Corbeille" diventa
una  gola stretta che porta
all'estremo Sud  ad un palme-
to( della città ed è )affascinan-
te   quanto quello di Tozeur.
Nefta è anche  la seconda

città santa della Tunisia con
24 moschee e  100 marabutti
(sepolture dei santi Sufi). Nel
medioevo  Nefta era il centro
più  importante  del sufismo  in
Tunisia. .Il sufismo rappresenta
la via ascetico-mistica della
religione    islamica per   entra-
re in rapporto con  il divino. E'
una via religiosa  non partico-
larmente seguita  nel mondo
islamico    poiché il mussulma-
no   che si attiene  alle leggi
coraniche   trova  la salvezza
eterna del corpo e dell'anima
attraverso  un costante rappor-
to diretto con  Dio  ( un precet-
to inderogabile  per il mussul-
mano è quello  di pregare 5
volte al giorno),unico giudice
supremo del comportamento
giusto o peccaminoso   duran-
te la vita terrena . Nella   reli-
gione cristiana  abbiamo inve-
ce la remissione dei peccati
tramite il pentimento e la  con-
fessione  al sacerdote, interme-
diario indispensabile. Lo
scopo  del credente islamico (
e)  è (quello   di) raggiungere
la salvezza eterna dell'anima
dopo la morte  e in attesa  del
giudizio universale quando
l'anima riprenderà possesso

del proprio corpo, come nella
religione cristiana.
Quinto  giorno:  Ci dirigiamo
verso  Chott El Jerid e  le tre
oasi di montagna . Chott El
Jerid è un immenso lago salato
lungo 150 km e largo 70 (set-
tanta), prosciugato  undici
mesi l'anno.  Lo attraversiamo
da Kebili  a Tozeur, un tragitto
di 30 km in cui la  strada
passa su infinite distese di sale
che ci permettono di fotografa-

re  i miraggi. Le oasi di monta-
gna  di Tamerza   o Tameghza
(75 km. da Tozeur), Mides,
Chebica   si trovano al confine
con l'Algeria. Tamerza è una
suggestiva  oasi che costeggia
un canyon. Piccole fonti di
acqua   sgorgano dalla monta-
gna e  vanno verso   il canyon,
formando  suggestive cascate.
Qui ci  si può prendere la
libertà di immergere i piedi e
camminare lungo il fiume nell'
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acqua rinfrescante  e rigenera-
trice. A Tamerza,nel 1969,
un'inconsueta pioggia torren-
ziale distrusse il vecchio
paese, in seguito  abbandona-
to, e di cui oggi si possono
visitare i resti. L'oasi  di Mides
che subì la stessa sorte dista
solo 1 km dal confine algeri-
no. Un giro dell' oasi  sul dorso
di un  asinello  è piacevole e
rilassante. L'Oasi di Chebica
si trova in una   stretta e profon-
da gola circondata da  un

paesaggio  a dir poco  fiabe-
sco. Tra le montagne  di roccia
color sabbia  si incontrano  le
palme che  ci  accompagnano
verso    stretti e tortuosi sentieri
e una cascata  che forma
numerosi  laghetti. 
Sesto giorno:   da  Tozeur  a
Tunisi (500 km.)
Giunti nel primo pomeriggio  a
Tunisi, ci dirigiamo verso la
meta tanto agognata:  la
Medina  (classificata
"Patrimonio della umanità").  E'

il regno dei  suq dove , cercan-
do di non perderci   nel deda-
lo di viuzze,  facciamo gli ulti-
mi acquisti.  
Settimo  giorno: Tunisi- Milano
Prima della partenza  ci resta il
tempo necessario per visitare,
lungo l'Avenue Bourghiba,
la cattedrale cattolica,  il mer-
cato ortofrutticolo, il teatro  e
tanti palazzi   di  stile liberty,
retaggio della presenza fran-
cese agli inizi del '900.
Caratteristiche  nutrizionali   e
salutistiche  del Dattero.
Questo frutto contiene  diversi
enzimi  digestivi tra cui la
Cumarina, quindi, se mangia-
to al termine del pasto, favori-
sce la digestione. 
E' ricco di zuccheri, circa il

73% ogni 100 grammi di pro-
dotto.
Ha pochissimi grassi mentre le
proteine sono presenti per  il
2% e l'acqua lo è per il 25%.
Contiene molti sali minerali   in
diverse proporzioni: segnalia-
mo  il  ferro ,il rame  contro
l'anemia ed il magnesio.
Nei datteri secchi  prevale il
potassio, minerale che mantie-
ne in equilibrio la pressione
sanguigna ed il pH del san-
gue.
La vitamina  prevalente è la
vitamina C che protegge dalle
infezioni. Seguono  le vitamine
del gruppo B  e i carotenoidi
che si trasformano in vitamina
A .
Proprietà del dattero: si consi-
glia consumarlo al momento
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della crescita e durante la con-
valescenza  e la
gravidanza.E' utile in  caso di
stanchezza  fisica o intellettua-
le
5/6 datteri  facilitano le fun-
zioni intestinali e  procurano
un effetto lassativo  se lasciati
in acqua calda per alcune ore
e poi mangiati due  volte al
giorno, la mattina e  la sera.
Per l'elevato potere energetico,
è consigliabile  consumare il
dattero  prima di competizioni
sportive. Recenti studi gli attri-
buiscono   effetti anticancero-
geni
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Le Guide Turistiche contro la legge 91/2013 
“Tutela del patrimonio culturale italiano, valore e ruolo delle professioni turistiche”. E' stato questo il
tema del convegno organizzato a Pisa dalla Federagit-Confesercenti, durante il quale è stato posto
l’accento sulla necessità di rivedere la normativa che disciplina l’attività delle guide turistiche in Italia.
In particolare, sono stati sottolineati ancora una volta i danni dell’approvazione dell’art.3 della Legge
97/2013 che ha istituito la figura della guida turistica abilitata ad operare sull’intero territorio nazio-
nale, permettendo a guide turistiche abilitate in altri Stati dell’Unione di effettuare visite guidate su tutto
il territorio italiano, operando in regime di libera prestazione di servizi. Un danno incalcolabile in ter-
mini di dequalificazione della professione e in termini economici mettendo   a  rischio 20.000 posti
di lavoro. Nel corso del Convegno di Pisa, le guide turistiche abilitate in Italia hanno chiesto al
Governo di intervenire urgentemente affinché: 1) si approvi in tempi brevi una nuova legge comples-
siva ed organica sulla professione di guida che non vada oltre ciò che richiede il diritto europeo e
che riconosca la specifica qualificazione delle guide turistiche, al fine di salvaguardare una corretta
illustrazione e valorizzazione del patrimonio culturale italiano; 2) nelle more di tale legge, si approvi
una norma transitoria che sospenda l’efficacia dell’art. 3 e stabilisca una proroga delle legislazioni
attualmente in vigore; 3) venga rivendicata in Europa la "specificità culturale italiana".
Alle Regioni, poi, gli operatori del settore chiedono di non dare seguito all’applicazione di un artico-
lo di legge profondamente sbagliato. 

Con il nuovo “Piano Pullman” Roma mostra di non volere i turisti
La modifica apportata al nuovo piano pullman dall’Amministrazione Capitolina che prevede la com-
pleta soppressione delle aree dedicate alla salita e discesa dei turisti nell’area della Città del Vaticano,
nonché l’aumento delle tariffe e il contingentamento dei permessi del mercoledì e della domenica rap-
presenta una scelta incomprensibile a pochi giorni dalla Santificazione di Papa Giovanni Paolo II e
Papa Giovanni XXIII.
“Ci troviamo di fronte ad una decisione incomprensibile in un momento come quello attuale, nel quale
l’unica risorsa economica per la città è il Turismo”. Andrea Costanzo, Presidente della Fiavet Lazio,
Associazione delle Imprese di Viaggi e Turismo interviene sul tema invocando una maggiore respon-
sabilità. “Un danno davvero molto grave per il Turismo e per tutta la Città, dove ancora una volta non
vengono attentamente valutate le conseguenze negative per tutti i visitatori, spesso anziani o portato-
ri di handicap che saranno costretti a raggiungere il Vaticano con enormi difficoltà. Inoltre a seguito
della decisione presa in Consiglio Comunale” prosegue Costanzo, “gli Operatori turistici saranno
costretti a modificare in tempi strettissimi gli itinerari già concordati con i corrispondenti esteri, rischian-
do un contenzioso infinito con i partner stranieri”. 

Fiavet: posizione del governo su Enit illogica
“Non si può, afferma il Presidente di Fiavet Nazionale Fortunato Giovannoni, continuare a colpire il
turismo italiano in questo modo. L’eliminazione dell’ENIT, prevista nella spending review. Infatti, com-
porterebbe minore forza delle nostre imprese e della nostra immagine sui mercati internazionali.
Sarebbe un ulteriore atto di resa del nostro Paese nei confronti dei competitor internazionali che ogni
giorno acquisiscono vantaggi nei nostri confronti. La posizione è illogica anche dal punto di vista stra-
tegico, continua Giovannoni. I flussi internazionali sono di fatto l’unico elemento in grado di sostene-
re il turismo italiano e noi, invece di rilanciare su questo tema, proponiamo la chiusura dell’ENIT. Una

Dagli Enti e Associazioni di Categoria
di Antonio Castello
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soluzione potrebbe essere quella di rivedere il sistema dirigistico dell'Ente con la partecipazione del
mondo delle imprese, non come aspetto simbolico e insignificante, ma come necessità di un contribu-
to essenziale per lo sviluppo del turismo da parte di chi è in trincea ogni giorno. Sarebbe una riforma
a sostegno dell'attività promozionale che ridurrebbe il peso della burocrazia. Non siamo contrari, infat-
ti, ad una importante ristrutturazione dell’ente, che partendo dai punti di debolezza manifestati in que-
sti anni, renda più efficaci le azioni di promozione dell’Enit misurate con parametri oggettivi di risulta-
to piuttosto che a stereotipate azioni di immagine oramai obsolete ed inefficaci”.

Turismo, contributo di soggiorno, grido di allarme di Federalberghi Roma
Avuta notizia che all’interno del percorso che porta all’approvazione del Bilancio di Roma Capitale si
sta affacciando l’ipotesi di un imminente aumento del contributo di soggiorno, Federalberghi Roma lan-
cia un accorato grido d’allarme. “Ferma restando la nostra decisa contrarietà di principio all’aumento
del contributo, in quanto fortemente lesivo della competitività internazionale del nostro turismo ricetti-
vo,” ha detto il Presidente di Federalberghi Roma Giuseppe Roscioli “vanno evidenziati due ulteriori
elementi di criticità: in primo luogo un aumento non programmato e pianificato in anticipo del contri-
buto di soggiorno creerebbe un pesantissimo contenzioso internazionale con i tour operators, con i
quali gli alberghi sottoscrivono i contratti in media almeno un anno prima rispetto all’effettivo soggior-
no del turista, con danni economici e d’immagine devastanti per la Capitale e la sua economia d’in-
dotto. In secondo luogo, un aumento del contributo comprimerebbe ulteriormente la capacità redditua-
le delle aziende del comparto turistico-ricettivo, cioè le uniche che per quanto gravate da una abnor-
me pressione fiscale siano state sostanzialmente in grado di ‘reggere’ l’economia cittadina in questo
delicato e particolare momento storico”. 

Al via la convenzione Federalberghi-UniCredit
UniCredit e Federalberghi hanno stipulato una convenzione che mette a disposizione delle imprese
alberghiere avanzate soluzioni di finanziamento e di servizio distintive grazie ad un pacchetto com-
pleto di servizi dedicato alle specifiche esigenze del settore, che comprende: 1) fidi e finanziamenti a
breve termine per rispondere alle esigenze di capitale circolante; 2) un plafond di 500 milioni di euro
per l’erogazione di mutui a supporto degli investimenti aziendali, con durata sino a 22 anni, utilizza-
bili anche per il finanziamento delle opere di adeguamento alle normative sulla sicurezza e per acqui-
sire la proprietà dei muri dell'albergo; 3) strumenti evoluti di incasso/pagamento (pos, e-commerce,
internet banking) studiati per le attività alberghiere. “Con questa partnership rivolta alla filiera del
Turismo, afferma Alessandro Cataldo, Deputy Country Chairman e Responsabile del Corporate
Banking in Italia, vogliamo confermare la nostra vicinanza e attenzione a questo settore strategico per
l’Italia fornendo strumenti finanziari non solo per l’operatività corrente ma anche per nuovi investimen-
ti di medio lungo periodo”. Secondo Bernabò Bocca, presidente di Federalberghi, l’organizzazione
maggiormente rappresentativa delle imprese alberghiere italiane, “l’accordo conferisce un nuovo
impulso al miglioramento della qualità del sistema turistico italiano ed alla ripresa degli investimenti nel
settore”. I nuovi canali di finanziamento vengono resi disponibili a pochi giorni dalla conversione in
legge del decreto, fortemente voluto da Federalberghi, che ha fissato i nuovi termini per la realizza-
zione dei lavori di miglioramento dei sistemi di prevenzione incendi negli alberghi. 
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venti e mostreE

S ulle note della Nona sin-
fonia, un’intera sala di

Palazzo Reale a Milano invita
a contemplare la riproduzione
dell’originale del “Fregio di
Beethoven” di Klimt,  esposto
nel 1902  a Vienna all’interno
del Palazzo della Secessione.
E’ un’“immersione” nell’opera
d’arte totale, massima aspira-
zione degli artisti della
Secessione Viennese, di cui
Klimt fu l’esponente più famo-
so.

La mostra “Klimt. Alle origini di
un mito” dispiega un percorso
espositivo che intreccia,
accanto a 20 oli del maestro,
una ricca documentazione sul
contesto della sua formazione,
fin dalle prime esperienze gio-
vanili.     
La mostra, infatti, realizzata in
collaborazione con il Museo
Belvedere di Vienna, promos-
sa dal Comune di Milano-
Cultura, organizzata e prodot-
ta da Palazzo Reale, 24 ORE
Cultura – Gruppo 24 ORE e
Arthemisia Group, si propone
di indagare i rapporti familiari
e affettivi di Klimt, fin dagli
inizi della sua carriera alla
Scuola di Arti Applicate di
Vienna.
Si scopre così la sua grande
passione per il teatro e la
musica, attraverso opere pro-
venienti anche da altri impor-
tanti musei, tra cui capolavori
come Adamo ed Eva,
Salomè, Girasole e Acqua in
movimento. 
La mostra si apre con il conte-
sto famigliare: accanto a
opere dei fratelli Ernst e
Georg, sono esposti anche
ritratti giovanili fatti da Gustav
a membri della sua famiglia,
nonché fotografie originali
provenienti dal lascito dell’arti-
sta.

A Palazzo Reale di Milano
“KLIMT. ALLE ORIGINI DI UN MITO” 

di Franca D. Scotti
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La seconda parte della mostra
è dedicata all’apprendistato
dei fratelli Klimt alla Scuola
d’Arte Viennese, nell’ambito
della quale fondarono, insie-
me a Franz Matsch, la cosid-
detta Künstler-Compagnie
(Compagnia degli Artisti).
Dopo la fase storicista, si sco-
pre la fase dedicata a grandi
dipinti decorativi per teatri e
musei. Quindi la crisi klimtia-
na coinciderà con la crisi del-
l’arte viennese stessa, che sfo-
cerà nella fondazione della
Secessione, il rifiuto definitivo
della tradizione storicistica e il

successivo passaggio
all’avanguardia internaziona-
le.
Due sale infine sono dedicate
al ritratto e al paesaggio,
generi prediletti da Klimt. Tre
importanti ritratti femminili -
Signora davanti al caminetto
e i due Ritratto femminile - ese-
guiti tra il 1894 e il 1898,
approfondiscono il primo
tema, mentre nella sala dei
paesaggi, oltre a due impor-
tanti dipinti di Klimt – Dopo la
pioggia e Mucche nella stalla
- è offerta una panoramica sul
paesaggismo austriaco del

tempo, dalle prime tendenze
impressionistiche di fine
Ottocento ai dipinti secessioni-
sti di Carl Moll e di Koloman
Moser.

Informazioni utili
Klimt. Alle origini di un mito
Palazzo Reale, Milano
Fino al 13 luglio
Catalogo 24ore Cultura 
Per prenotazioni e informa-
zioni: +39 02 54917
www.klimtmilano.it
www.comune.milano.it/palaz
zoreale

Eventi e mostre
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rossimi appuntamentiP
Giardini della Landriana ad Ardea 
Dal 12 al 13 aprile Food Show - dal 25 al 27 Flower Show

I n uno dei giardini più belli
d’Europa, a poca distanza

da Roma,  torna l’appuntamen-
to con la terza edizione di
Landriana Food Show
“Mangiar sano e goloso”,
evento dedicato alle eccellen-
ze enogastronomiche in cui
aziende e produttori propon-
gono un approccio mediterra-
neo all’alimentazione con ven-
dita diretta di prodotti. E poi
laboratori di cucina interattivi

e show cooking per carpire i
segreti culinari di vari chef,
imparare l’uso dei fiori in cuci-
na, scoprire ricette e tradizioni
del menu di Pasqua, meravi-
gliarsi con l’arte dell’intaglio
vegetale, conoscere le virtù
terapeutiche dell’aloe.
Evento clou della manifestazio-
ne è il format seminariale
“Anatomia del Gusto”organiz-
zato da S.I.Fit.-Società Italiana
di Fitoterapia, Eataly Roma e

Slow Food Lazio in cui vengo-
no esposte le proprietà degli
ingredienti naturali e l’effetto
che esercitano sul nostro
benessere psico-fisico, accom-
pagnato dallo show cooking
degli chef di Eataly. La S.I.Fit è
nata presso l’Università di
Siena, sede di uno dei più
antichi corsi di scienze natura-
li, con l’intento di studiare le
piante e promuovere una cor-
retta informazione sulla fitotera-
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pia quotidiana, preservando
la salute a tavola.
Ad Eataly da lunedì 7 aprile,
in un ciclo di 5 seminari, il
dott. Leonardo Paoluzzi della
Società Italiana di Fitoterapia
illustrerà come nutrirsi nelle
varie stagioni dell’anno con i
cibi più adeguati per ciascun
periodo, integrando con la sto-
ria dell’alimentazione dei
sapori e del gusto.
Dal 25 al 27 aprile torna la
tradizionale mostra mercato di
florovivaismo, che raggiunge il
traguardo della 19ª edizione,
l’attesissima “Primavera alla
Landriana”. Il prato antistante
la villa si trasforma in una tavo-
lozza caleidoscopica di colori
con l’esposizione di fiori e
piante di oltre 130 vivaisti ita-
liani e stranieri: rose antiche e
cultivar, peonie doppie, gelso-
mini odorosi, gerani coloratis-
simi, orchidee multiformi; pian-
te a cespuglio, da bordura,
tappezzanti, rampicanti, aro-
matiche, esotiche, carnivore,
acquatiche; peperoncini colo-
rati, alberi da frutto, svariate
essenze arboree stagionali,
sementi; attrezzi da giardinag-
gio, articoli per il country life,
prodotti biologici e naturali sia
alimentari che cosmetici, erbo-
risteria, oggettistica.
Vari seminari affronteranno
tematiche legate alla cultura
del verde. 
Durante la mostra è possibile
visitare i giardini con le guide
che ne descrivono l’origine e

le specie botaniche, ammiran-
do la splendida fioritura prima-
verile. Progettati negli anni
Sessanta dall’architetto pae-
saggista Russell Page che sud-
divise i 10 ettari in “stanze”,
ognuna coltivata con un’unica
caratteristica botanica rag-
gruppando le centinaia di
varietà da tempo introdotte
dalla marchesa Lavinia
Taverna, assunsero una conno-
tazione geometrica delimitata
da siepi e vialetti e un lago
artificiale.
Le stanze tematiche giocano
sugli accostamenti di forme,
fogliame, tinte delicate e tenui,
simmetrie di pieni e vuoti, ospi-
tando oltre 3000 essenze.
Dalla metà degli anni
Novanta il grande prato con-
tornato dal “giardino grigio” e
dal “prato blu” è stato destina-
to al pubblico delle mostre.
Giardini della Landriana

Via Campo di Carne, 51 -
00040 Tor San Lorenzo -
Ardea  (RM)
orario di apertura dalle ore 10
alle ore 19
Biglietto € 6,00 per la mostra
- € 11,00 compresa la visita
ai giardini - per i clienti di
Eataly Roma in possesso dello
scontrino sconto di € 2,00
In auto: sulla S.S. 148 Pontina
uscita via Riserva Nuova, in
fondo girare a destra per via
Campo di Carne
In treno: dalla stazione Termini
treno direzione Nettuno, scen-
dere a Campo di Carne e
prendere la navetta. La dome-
nica la navetta non presta ser-
vizio
www.landriana.com
facebook: giardini della lan-
driana 
Tel.: 0396081532 –
3332266855

Tania Turnaturi
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Il Festival Suona francese attraversa l’Italia

L a 7ͣ edizione del Festival
“Suona francese”, orga-

nizzato e promosso
dall’Ambasciata di Francia e
dall’Institut français Italia, rap-
presenta un ponte culturale tra i
due Paesi con la proposta di un
repertorio diversificato di musi-
ca classica, contemporanea,
“musique actuelle”, jazz, elettro-
nica e molti altri generi e lin-
guaggi, riunendo sullo stesso
palco musicisti di entrambe le
nazionalità e promuovendo la
collaborazione tra i
Conservatori dei due Paesi.
La condivisione di progetti con
“Suona italiano”, omologa
manifestazione di musica italia-
na in Francia promossa dalla
Fondazione Musica per Roma,
realizza l’accordo sulla coope-
razione musicale franco-italiana
firmato nel 2011. 
Il progetto culturale fa dialoga-
re istituzioni e soggetti del terri-
torio, consentendo ai
Conservatori di espandere i
loro repertori oltre la musica
classica, con un’offerta poliva-
lente.
Numerosi e vari gli artisti noti e
i talenti emergenti che si esibi-
scono in 40 città con oltre 80
concerti, in coproduzione con
alcune prestigiose e storiche
rassegne musicali nazionali,
dal Trentino a Bologna a
Matera. 
Cleo T., Amadou e Mariam, il
gruppo La Femme, Baba
Sissoko e Khalab, Don Pasta, i

cinque ricercatori-improvvisatori
di musicalità extrafrontiere di
Cabaret contemporain, Radio
Babel, Vincent Peirani, Rita
Marcotulli, Danilo Rea per citar-
ne solo alcuni, che incrociano i
linguaggi elettronici con la
musica di ricerca, il jazz speri-
mentale con il pop/rock alter-
nativo, cold wave, yéyé e surf
music.
Il 27 giugno in Piazza Farnese
artisti dei due paesi si esibisco-
no su un palco alimentato da
energia rinnovabile a emissioni
zero realizzato da Edison (main
partner), per diffondere la cultu-
ra della sostenibilità energetica

e ambientale nella musica,
nella tradizione del progetto di
musica a emissioni zero di
“Edison-Change the Music”.
Da quest’anno, il Festival ha
avviato una partnership con la
Rai e Deezer, servizio mondiale
di musica in streaming.
Nel programma di Suona
Italiano è prevista a Lione una
serata di musica popolare con
Peppe e Toni Servillo.
www.institutfrancais-italia.com
facebook.com/Suona.francese
twitter.com/IF Italia (#suona-
francese)

Tania Turnaturi






